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K LuisaMazzone ha rea-
lizzato il sogno di lavora-
re come illustratrice. Un
percorso lungo che ha ri-
chiesto tanto sacrifico ma
ha dato anche molte sod-
disfazioni a questa artista
di Monterotondo. Luisa
Mazzone si è laureata
all’Accademia di Belle Ar-
ti di Roma e ha consegui-
to il diploma in Scenogra-
fia, Arredamento, Costu-
me presso il Centro Speri-
mentale di Cinematogra-
fia con sede a Roma, se-
guita dallo scenografo An-
drea Crisanti e dal costu-
mista Piero Tosi. Oggi è
scenografa, illustratrice e
docente di disegno, spe-
cializzata nella realizza-
zione di scenografie e illu-
strazioni digitali. I suoi di-
segni scenografici sono
stati pubblicati nel 2012
nel bimestrale dell'ordine
degli architetti di Roma e
provincia in
un'intervista
dal titolo “Le
professioni
del cinema”,
e nel 2016 in
un manuale
sulla sceno-
grafia e sulla
scenotecnica per il cine-
ma, edito da Gremese.
“Ho lavorato su “Mila”,
un cortometraggio d’ani-
mazione internazionale
diretto da Cinzia Angeli-
ni, come visual develop-
ment drtist. -
spiega l’arti-
sta - Sono sta-
ta assistente
scenografa
nel film “Mi-
ne vaganti”
di FerzanOz-
petek, e illu-
stratrice per il libro “Un
attimo di vita” edito da
Mondadori Electa. Nel
2015 ho partecipato alla
72esima Mostra interna-
zionale d’arte cinemato-
grafica orga-
nizzata dalla
Biennale di
Venezia con
una mostra
dal titolo “10
tavole per Pa-
solini”.
Le illustrazio-
ni sono rac-
colte in un libro pubblica-
to daNed edizioni: “Paso-
lini: Il cinema in 20 tavo-
le”, scritto da Mario Sesti.
Il progetto è stato presen-
tato e promosso dal Mi-

Bact - in occasione delle
celebrazioni ufficiali per
il 40esimo anniversario
della morte di Pier Paolo
Pasolini. Ho anche illu-
strato un libro su Ugo To-
gnazzi: “Storia, stile e se-

greti di un
grande atto-
re” con testi
di Mario Se-
sti (Edizioni
Sabinae). Il
volume è sta-
to pubblica-
to in occasio-

ne della retrospettiva
“Ugo Tognazzi”, organiz-
zata da Luce Cinecittà,
nel dicembre 2018, con
una presentazione a cura
del Museum of Modern
Art di New York”.

Due libri a
dir poco ori-
ginali.
“Per entram-
bi i volumi
cheho realiz-
zato sul cine-
ma, il mio
obiettivo è

stato quello di creare dei
prodotti editoriali origina-
li e nuovi, non dei libri tra-
dizionali di cinema per
studiosi, critici o accade-
mici, ma qualcosa che

spiegasse e
portasse l'in-
telligenza, la
bellezza, la
forza del ci-
nema di Pa-
solini e To-
gnazzi anche
adunpubbli-
co di lettori

che si avvicinano per la
prima volta al cinema.
Unendo le mie due più
grandi passioni, la sceno-
grafia e l’illustrazione, ho
ritenuto che solo attraver-

so il disegno, linguaggio
universale per eccellenza,
si potesse divulgare inma-
niera semplice e immedia-
ta la filmografia di entram-
bi, e che solo raccontan-
do i film attraverso delle
interpretazioni grafiche
questi potessero giungere
efficacemente ad un va-
sto pubblico di lettori”.
Il suo sogno nel cassetto
era di lavorare come illu-
stratrice?
“Sì, negli ultimi anni mi
sono avvicinata al mondo
dell’illustrazione attraver-
so concorsi promossi dal-
la Giunti e Boopen edito-
re. Dopo diverse esperien-
ze come disegnatrice sce-
nografa ho iniziato a lavo-
rare nell’editoria come il-
lustratrice, trasformando
così la passione per il dise-
gno in una vera e propria
professione”.
Quali tecniche usa?
“Colorazione digitale per
progetti illustrati e per
progetti d'animazione, il
disegno tradizionale per
la realizzzione di disegni
scenografici e bozzetti sce-
nici. Il disegno a matita è
maggiormente indicato
per le fasi iniziali di lavo-
razione, per fissare con
maggiore immediatezza
un'idea su carta. Una vol-
ta individuato lo stile che
andrò ad adottare per un
determinato progetto, ini-
zio ad utilizzare le tecni-
che di disegno digitale
per la realizzazione fina-
le”.
In cosa consiste il suo la-
voro oggi?
“Oggi prevalentemente il-
lustro libri e lavoro come
background artist per pro-
getti d’animazione. Inse-
gno in scuole pubbliche
come docente di storia
dell’arte e tengo lezioni
private di disegno e colo-
razione digitale”.
Progetti per il futuro?
“Proseguire la collana illu-
strata sul cinema per il
mercato estero e la realiz-
zazione di una graphic no-
vel tratta dall'ultimo film
incompiuto di Pier Paolo
Pasolini “Il Porno Teo Ko-
lossal”. Il progetto tra l'al-
tro è stato selezionato nel
2017 dalla Regione Lazio
in “100 storie di creativi-
tà”.
Un’artista a tutto tondo
Luisa Mazzone, che mo-
stra un grande impegno e
non ha perso la voglia di
migliorarsi nel lavoro,
che porta avanti con pas-
sione ed entusiasmo.

Il cinema in punta di matita
Luisa è scenografa, illustratrice e docente di disegno,
realizza scenografie e illustrazioni digitali

E’ di Monterotondo
l’artista laureata
all’Accademia
di Belle Arti di Roma

Eretina doc
Nata a Monterotondo, si è laureata a Roma
all’Accademia di Belle Arti di Roma

“Illustro libri
e lavoro
su progetti
di animazione”

Dalla sua matita
immagini uniche
di Ugo Tognazzi
e Pier Paolo Pasolini

Attori e scrittori sono finiti nelle opere della scenografa Luisa Mazzone arrivando fino al Moma di New York

L’eretina che disegna il cinema
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